
 

Decreto Dirigenziale n. 12 del 08/06/2017

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 9 - DIR GEN PER IL GOVERNO DEL TERR, I LAVORI

PUBBLICI E LA PROTEZIONE CIVILE

 

U.O.D. 16 - Genio civile di Salerno; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  RETTIFICA E SPECIFICAZIONE IN AUTOTUTELA DEL D.D. N. 54/831 DEL 06.02.2017

DI SOSPENSIONE LAVORI AI SENSI DELL'ART. 26 DELLA L.R. 54/85 - DITTA CO.BIT

SPA, CAVA SITA IN LOCALITA' CANGITO DEL COMUNE POLLA - LEGALE

RAPPRESENTANTE SIG. ALFREDO CITARELLA. 
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IL DIRIGENTE DELLA U.O.D. GENIO CIVILE DI SALERNO - 
PRESIDIO PROTEZIONE CIVILE 

 
 
 
PREMESSO che: 

• Con Decreto n. 54/831 del 06.02.2017, questa U.O.D. a seguito del sopralluogo del 26/01/2017 
di propri tecnici presso l'area di cava in loc. Cangito del Comune di Polla in Ditta Cobit S.p.A. 
(anche per verificare quanto segnalato con la nota n. 13857 CL 34. 19. 07/741 della 
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio di Salerno ed Avellino), sospese i lavori in 
corso di esecuzione in quanto gli stessi, effettuati nelle aeree indicate come A1 ed A2 - così 
distinte sul progetto di prosecuzione dell'attività estrattiva e recupero ambientale con 
asportazione di materiale - erano stati effettuati in assernza della necessaria autorizzazione 
regionale. 

• E' seguito il decreto n. 60/833 del15/02/2017 di Sanzione Amministrativa  ex art 28 comma 1 
della L.R. 54/85. 

• La Ditta CO.BIT spa con nota prot. 369874 del 25/05/2017 ha rappresentato che la non 
conformità delle attività svolte "andava soggetta all'applicazione di sanzione ex art. 28 secondo 
comma e non primo comma della Legge Regionale 54/85, non avendo svolto attività 
radicalmente abusive atteso il conseguimento di titoli autorizzatori".  

• La Ditta CO.BIT spa, nella predetta nota ha anche evidenziato il proprio interesse al ripristino 
della legalità violata invocando una rideterminazione di questa UOD con finale rettifica del 
decreto n. 60/833 del 15/02/2017 di sanzione amministrativa. 

 
 
 
CONSIDERATO che: 

• La Ditta CO.BIT spa, come già accennato, è munita di autorizzazione emessa in regime 
transitorio ex art. 36 legge regionale 54/85 (decreto 542/268 del 03/04/2001 e relativa proroga); 

• In coerenza con gli assunti della commissione istituita dal coordinatore dell'area generale di 
coordinamento 15 per l'esame dei ricorsi amministrativi in materia estrattiva, l'art. 28 primo 
comma della egge 54/85 va applicato ai casi di "coltivazione di cava in totale assenza di 
autorizzazione" cioè all'attività radicalmente abusiva; ovvero, ogni attività difforme va ricondotta 
al disposto dell'art. 28 secondo comma della legge regionale 54/85, che sanziona la conduzione 
di attività estrattiva in violazione del titolo abilitativo; 

• Dai contenuti e dalle considerazioni esposte nel Decreto Dirigenziale n. 509 del 01/07/2015 
emergono con evidenza i concetti: 1) della gradualità da applicare nell'ambito del Settore Ricerca 
e Valorizzazione Cave....; 2) che l'art. 28 comma primo della 54/85 si applica "ai soli casi di 
coltivazione di cava in totale assenza di auitorizzazione" escludendo da tale ambito di 
applicazioni le restanti attività condotte in modo difforme;  

 
 
 
RITENUTO, a seguito di rideterminazione in merito, che 

• Per la contestazione dell'esercizio di attività estrattiva senza autorizzazione, a seguito del 
sopralluogo in data 26/01/2017, l'Ufficio ha ritenuto, impropriamente e diversamente da quanto 
indicato dalla commissione per l'esame dei ricorsi amministrativi in materia estrattiva, di irrogare 
la sanzione  ex art 28 utilizzando il primo comma legge regionale 54/1985 invece del secondo; 

 
 
VISTO: 

•  il R.D. n°1443 del 27 luglio 1927; 
• il D.P.R. n°128 del 9 aprile 1959; 
• la L.R. n°54 del 23 dicembre 1985; 
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• la L.R. n°17 del 4 aprile 1995; 
• il P.R.A.E. della Campania; 
• la Direttiva prot. n. 0301337 in data 30.03.2007, a firma congiunta del dirigente del Settore Cave 

e Torbiere e del Coordinatore A.G.C. 12;  
• il Decreto Dirigenziale n. 509 dello 01/07/2015 della Direzione Generale; 
• la Dichiarazione in merito all'obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi del RUP 

acquisita al protocollo interno dell'U.O.D. Genio Civile di Salerno in data 08/05/2017, prot. n. 600; 
• la Dichiarazione in merito all'obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi del Dirigente 

dell'U.O.D. acquisita al protocollo interno dell'U.O.D. Genio Civile di Salerno in data 08/05/2017, 
prot. n. 599; 

 
 Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile della P.O. Arch. Pietro MARGIOTTA delle 
risultanze e degli atti richiamati nelle premesse costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dall’espressa dichiarazione di regolarità resa dallo stesso nella qualità di Responsabile del 
Procedimento: 

 
 

DECRETA 
 
 

1. di rettificare e "specificare" in autotutela il decreto n. 54 dello 06.02.2017, emesso ai sensi 
dell'art. 26 della L.R. 54/85, con riferimanto alla ditta “CO.BIT Spa” esercente attività di cava in 
loc. Cangito del Comune di Polla che la sospensione dei lavori connessa alle risultanze del 
sopralluogo del 26/01/2017, di cui al Decreto Dirigenziale n. 54 del 06/02/2017 che con il 
presente si rettifica e specifica, era ed è da sanzionarsi ai sensi del comma due invece che del 
comma uno dell'art. 28 della L.R. 54/85. 

 
 

DISPONE 

 
 

1. che il presente venga inviato per via telematica: 
• alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile (50-09); 
• alla U.O.D. Gestione tecnica amministrativa delle cave, miniere, torbiere, geotermia (50-09-

11); 
• alla U.O.D. Servizio Territoriale Provinciale di Salerno (50-13); 
• al Settore Stampa, Documentazione e BURC – per la pubblicazione; 

   
  tramite PEC:  

• al Comune di Polla per la pubblicazione all’Albo Pretorio, per il Comando di Polizia Locale, 
all’U.T.C.  per quanto di competenza PEC: protocollo.polla@asmepec.it 

• al Comune di Nocera Inferiore  per la notifica al Sig. Alfredo Citarella, residente in Nocera 
Inferiore (SA) alla Via Petrosini A. n. 29, in qualità di Legale Rappresentante della ditta 
“CO.BIT SpA” PEC: protocollo@pec.comune.nocera-inferiore.sa.it 

• all’Amministrazione Provinciale di Salerno PEC: archiviogenerale@pec. 
provincia.salerno.it 

• al Coordinamento Provinciale Corpo Forestale dello Stato di Salerno  
PEC: cp.salerno@pec.corpoforestale.it 

• al Comando Stazione Carabinieri di Polla (SA) PEC: tsa25256@pec.carabinieri.it 
• alla Procura della Repubblica di Sala Consilina 

PEC: tribunale.salaconsilina@civile.ptel.giustiziacert.it 
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 in formato cartaceo: 
• alla Ditta CO.BIT SpA Via Petrisini, 29; 
• alla P.P. n. 15 – Dott. Giuseppe Del Grosso - sede - affinchè provveda, a proporre la 

consequenziale rettifica  del decreto di sanzione amministrativa n. 60/833 del 15/02/2017. 
 

 Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale amministrativo al Tribunale 
Amministrativo Regionale territorialmente competente nel termine di 60 gg. dalla notifica oppure, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 gg. dalla notifica. 
                                                    
                                                                     IL DIRIGENTE  
               Biagio Franza 
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